
Via Roma. I lavoratori del polo universitario: «Ci può fermare solo il Rettore»

Policlinico, precari in guerra
parte lo sciopero della fame
qPer un mese erano
accampati sotto i porti-
ci del Consiglio regio-
nale: nulla di fatto

Grande Cagliari

3Uno striscione dei precari sotto i portici di via Roma

ENRICO LOCCI

Cinzia Isola
ca g l i a r i @ e p o l i s.s m

■ Riparte con lo sciopero
della fame, la vertenza dei pre-
cari del Policlinico. Esasperati
dal clima di indifferenza, i la-
voratori del polo universitario
di Monserrato, annunciano la
più silenziosa e drastica forma
di protesta: «Se lunedì il Ret-
tore non ci darà risposte con-
crete, inizieremo il digiuno».
Per un mese sono rimasti ac-
campati sotto il palazzo del con-
siglio regionale. Hanno incon-
trato il Rettore dell’Un i v e r s i t à ,
Pasquale Mistretta, e il Presi-
dente della Regione, Renato So-
ru. Per un mese hanno «ricevu-
to tante promesse». E ora, dopo
tanti giorni passati ad attende-
re una soluzione, che scongiu-
rasse definitivamente lo spet-
tro della disoccupazione, si sen-
tono traditi: «Ci hanno solo

preso in giro». Ma i lavoratori
non si arrendono. E lanciano
l’estremo e disperato appello
perchè il caso sia risolto al più
presto: in ballo ci sono il lavoro,
le speranze e il futuro di oltre
100 persone. La storia dei pre-
cari del Policlinico va avanti da

anni. Esiste una graduatoria,
una lista di 128 lavoratori. Si
chiamano agenti socio-sanita-
ri. Una figura non riconosciuta
dalle Asl, ma utilizzata invece
dall’Università. Si tratta di per-
sonale precario che lavora al-
ternandosi. Ogni ciclo di assun-

zioni a tempo determinato, con
contratti da nove mesi, impiega
quaranta lavoratori. Un turn
over che rende ancora più pre-
caria la vita degli agenti socio-
sanitari. Una precarietà che
l’avvio dei corsi regionali per
Operatore socio-sanitario, non
riesce a sanare. Si tratta di un
corso per disoccupati: per i pre-
cari del Policlinico, quindi, ma
anche per tutti gli altri. Una so-
luzione, insomma, che non ri-
solve il problema. Da Gennaio
senza stipendio, i lavoratori, so-
no esasperati: «Abbiamo rice-
vuto solo promesse», denuncia
Gianfranco Angioni, presiden-
te del comitato in rivolta. «Il
Rettore aveva assicurato la sta-
bilizzazione di almeno 40 pre-
cari». Tra questi, ci sono per-
sone che lavorano da anni nel
settore: «Non ci possono ab-
bandonare così dopo sette anni
», attacca Andrea Piras. Che an-
nuncia: «Non ci arrenderemo,
andremo fin sotto casa di Mi-
stretta per far valere le nostre
ragioni». Intanto, ieri sera, una
delegazione ristretta è stata ri-
cevuta, ancora una volta dal
Presidente Soru.■

Algida

B ra cc i a
i n c ro c i a te
alla fabbrica
dei gelati

■ Lavoratori e politici uniti
nella grande manifestazione
del 13 marzo contro la chiusura
dello stabilimento Unilever
(gelati Algida) prevista per di-
cembre 2007.

La presenza delle istituzioni
al fianco dei dipendenti è stata
assicurata dal presidente della
Provincia Graziano Milia, al
termine del primo incontro con
i sindacati che hanno presen-
tato le proprie preoccupazioni
per la scelta dell’azienda di la-
sciare Cagliari. «È una situa-
zione un po’ bizzarra», ha com-
mentato Milia, «perché lo sta-
bilimento è all’avanguardia, in
regola, produce e ha avuto ne-
gli anni l’importante compito
di sperimentare nuove linee di
produzione con risultati posi-
tivi. Chiederemo un incontro
con l’azienda e poi informere-
mo il governo sui risultati. De-
ve diventare una vertenza na-
zionale».

Pieno appoggio ai 190 lavo-
ratori dello stabilimento. «So-
sterremo le richieste dei sinda-
cati, non possiamo vivere con
arrendevolezza questa situa-
zione».■ A L E . LO.
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